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Diocesi di Milano  

La casa sul monte 
che veglia e orienta 

Domenica 5 dopo martirio S. Giovanni   02.10.2016 

CHI PERDONA, FA BELLO IL MONDO 
(Isaia 56,1-7; Salmo 118; Romani 15,2-7; Luca 6,27-38)  

 

Abbiamo fatto la festa dell’oratorio. 
 Ora l’oratorio riprende il suo cammino. L’oratorio, come diceva S. Giovanni 
Bosco ha lo scopo di aiutare i ragazzi a crescere come “buoni cristiani e onesti 
cittadini”. Il momento centrale della vita dell’oratorio è la Messa della domenica:  
La Messa è poco frequentata dai nostri ragazzi, con molta superficialità viene 
trascurata. Poi c’è il momento della domenica pomeriggio con le sue attività 
L’oratorio per raggiungere questi obiettivi ha bisogno di essere creduto dai geni-
tori  e frequentato dai ragazzi. 
 

La Parola di Dio 
Abbiamo letto un brano del Vangelo di Luca, siamo al cap. 6. 

Sono parole che Gesù rivolge ai discepoli e alla grande folla, riunita nella pianura.  
Sono parole difficili. Se ci guardiamo attorno, se guardiamo dentro di noi, se 
guardiamo i rapporti che viviamo... le parole di Gesù ci sembrano fuori dal mon-
do, un po’ anacronistiche, o per lo meno astratte, lontane dalla realtà...  
La logica che muove la nostra vita e la vita degli uomini è assolutamente diversa: 
non è la logica del perdono, della gratuità.  Noi viviamo in un tempo rissoso, non 
solo perché ci sono guerre e violenze di ogni tipo, ma anche perché il linguaggio 
è diventato violento. Ognuno cerca sempre di accusare l'altro per affermare se 
stesso. Furbi sono considerati quelli che riescono a fare i propri interessi anche a 
svantaggio o sulle spalle degli altri... ..  
Proviamo, invece, a metterci, con cuore libero, in ascolto della Parola di Gesù,  
nella consapevolezza che Gesù, oggi, domenica, vuole parlare a ciascuno di noi.  

 

1) Amate i vostri nemici, fate del bene a quelli che vi odiano .. 
 Ama i tuoi nemici. Ama tu per primo, dice Gesù, non per rispondere a un 
amore, ma per anticiparlo. Ama senza aspettarti niente. Ama perfino l’inamabile, 
come fa Dio, in maniera unilaterale.  
Noi pensiamo giusto l’equilibrio del dare e dell’avere: Io ti do tanto, tu mi devi tan-
to; noi pensiamo essere importante un pareggio contabile anche dell’amore: “Io 
voglio bene a te, perché tu vuoi bene a me”, 
Gesù introduce il disequilibrio: “date; date gratuitamente, esageratamente; prega-
te, benedite, prestate, fate, per primi, in perdita ad amici e nemici “ 
Noi viviamo nel debito, non nella pretesa. Noi siamo debitori nei confronti della 

nostra vita. Il debito di esistere si paga solo con l’amore.  
Sembra impossibile amare i nemici. Ma nulla è impossibile a Dio. 
Se tutti amassero i loro nemici, non ci sarebbero più nemici. Se tutti porgessero 
l’altra guancia, non ci sarebbero più guance da colpire. 
 

2) Porgi l’altra guancia 
 “Porgi l’altra guancia” significa: abbassa le difese, sii disarmato, non incu-
tere paura, mostra che non hai nulla da difendere, neppure te stesso, e l’altro capi-
rà che è assurdo di esserti nemico. 
 “ Porgi l’altra guancia” non propone la passività di chi non sa reagire, ma 
propone una precisa iniziativa: quella di non chiudere mai la porta, ma di cercare di 
riallacciare sempre una relazione; di fare sempre il primo passo, perdonando, rico-
minciando, amando senza aspettare di essere riamato. 
Quello di Gesù è un amore non di parole soltanto, ma di fatti: un amore fatto di ma-
ni che versano olio e vino sull’uomo malmenato dai briganti; un amore fatto di tuni-
che non rifiutate a chi ti strappa il mantello; un amore fatto di prestiti dati gratuita-
mente senza aspettare la restituzione; un amore fatto di perdono dato 70 volte set-
te al giorno. Dice un aforisma Africano: Fa' come la palma: le tirano sassi e lei 

lascia cadere i datteri  Non c’è amore senza un “fare”. 
Amare per Gesù, è un suscitare, un risvegliare nell’altro la scelta di relazioni posi-
tive.  Amare per Gesù significa vivere una vita che non esclude consapevolmente 
nessuno; è vivere un amore sempre meno selettivo. Amare per Gesù è cercare di 
imitare il Padre che fa sorgere il sole sui campi dei buoni e dei cattivi, e fa scendere 
la pioggia sui giusti e sugli ingiusti. (Mt.5,45) 
 

3) Se amate quelli che vi amano come potrà Dio essere contento di voi? 
 Certo è bello amare quelli che ci amano, riempie la nostra vita. Ma c’è un di 
più della vita, c’è un mondo nuovo da creare, un sogno di Dio da realizzare. 
“All’inizio Dio disse a Caino: che cosa hai fatto di tuo fratello Abele? Ma nell’ultimo 
giorno dirà ad Abele: Che cosa hai fatto di tuo fratello Caino?  ( N.  Berdiajev) 
Abele risorgerà non per la vendetta, ma per custodire Caino.  
La terra sarà nuova quando le vittime si prenderanno cura dei carnefici, fino a cam-
biarne il cuore. L’amore è “ricreatore”. Tutto, attorno a noi e dentro di noi, dice: 
“fuggi da Caino! Allontanalo! Gesù dice: Amate i vostri nemici. Avvicinatevi!”. 
Gesù capovolge la paura in custodia amorosa, perché la paura non libera dal male. 
Quando Abele si farà prossimo al suo uccisore, allora il Regno di Dio sarà davvero 
prossimo a ogni cuore di uomo. Quando tutti ameranno i loro nemici, non ci saran-
no più nemici. È possibile tutto questo?  Gesù ci dà una regola. 
 

4) Ciò che volete per voi, fatelo voi agli altri. 
Ecco la regola che ci dà Gesù: fare agli altri, ciò che vorremmo che gli altri fac-
ciano a noi. Dobbiamo imparare ad ascoltare il nostro desiderio. 
Ecco il nostro desiderio, dice Giancarlo Bregantini: voglio essere amato e che qual-
cuno mi benedica e che si preghi per me. Voglio che mi sia reso bene per male e 
poter contare. Voglio poter contare sul mantello o sul prestito di un amico. Voglio 
che si abbia fiducia in me e mi si perdoni ancora, mi si perdoni in anticipo. Voglio 
che mi si incoraggi e si abbia in stima ciò che ho di buono e si consideri cosa di 
poco conto ciò che ho di cattivo. Voglio che si rispettino i miei segreti e non mi si 
tratti mai da inferiore … 
Questo che voglio per me, dice Gesù è quello che devo cercare di dare agli altri 

Chi perdona cambia il mondo, lo fa bello. 



 

NOTIZIE DELLA PARROCCHIA 
* Martedì 4 ottobre ore 16.30 in oratorio 
 Inizia il catechismo delle classi elementari 
 Il catechismo prende inizio con la II elementare 
* Mercoledì 5 ottobre ore 16.30 in oratorio 
 Inizia il catechismo delle medie. 
* Mercoledì 5 ottobre la Messa delle ore 20.30 
  verrà celebrata alla chiesa del Passone 
  da Padre Rinaldo Do e ci sarà un incontro con lui. 
* Giovedì 6 ottobre  

 >ore 18.00 in oratorio  
  C’è l’incontro degli adolescenti e dei giovani. 
 >ore 21.00 in oratorio 
  C’è l’incontro del Consiglio Pastorale  

   e degli operatori pastorali: 
  dobbiamo definire il cammino del nuovo anno 
Giovedì 6 ottobre e Venerdì 7 ottobre 
 Incomincia l’iniziativa del fare 

 i compiti insieme in oratorio  
dalle ore 16.30 alle ore 18.00.  

 E’ una possibilità offerta a tutti quelli che desiderano, È gratuita. 
* I prossimi Battesimi  

 sono  1 novembre, festa di tutti santi 
 In questa settimana si chiudono le iscrizioni 
 Occorre iscriversi  presso don Enrico 

* Gli esercizi spirituali della parrocchia 
 Come oramai da alcuni anni,  
  all’inizio del nuovo anno pastorale nella nostra parrocchia  
  facciamo gli esercizi spirituali.  
 Sono momenti di preghiera, di silenzio di ascolto della Parola di Dio, 
   di sosta per ritrovare se stessi, il proprio cuore,  
  soprattutto un rapporto con Dio 
 Gli esercizi li faremo nelle sere di  

MERCOLEDI’ 12: GIOVEDI’ 13; VENERDI’ 14 OTTOBRE  

DALLE ORE 20.45 ALLE ORE 22,15. 
 È una opportunità da non lasciarci sfuggire 
 

 IL CALENDARIO DELLA PARROCCHIA  
 

* Lunedì 3 ottobre: B. Luigi Talamoni (bianco)  
 Giacomo 5,7-11; Salmo 129; Luca 20, 9-19. 
 * ore 8,45  a Ostizza  recita delle Lodi e S. Messa 
  ( def. Carminati Natalina e famiglia)   
 

* Martedì 4 ottobre: S. Francesco d’Assisi  (bianco)  
 Sofonia 2,3;3,13-13 … Salmo 56; Galati 6,14-18; Matteo 11,25-30 
 *ore 8,45 in Chiesa parrocchiale recita delle lodi e S. Messa. 
  ( def. Francesco e Enrica )  
 

* Mercoledì 5 ottobre  (rosso)  
 2 Timoteo 1,1-12; Salmo 138; Luca 20,27-40 
 *ore 20.30  S. Messa nella Chiesa del Passone  
  celebrata da P. Rinaldo Do 
 

* Giovedì 6 ottobre (rosso)  
 2 Timoteo  1,13.2-7; Salmo 77; Luca 20,41-44.  
  * ore 8.45  chiesa di Bernardo  recita delle Lodi e S. Messa. 
  ( def. Camagni Augusta e famiglia) 
   

* Venerdì 7 ottobre B. Vergine del Rosario (bianco)  
 Atti 1,12-14;  Giuditta 13,18-20; Galati 4,4-7; Luca 1,26-38 
 * ore 8.45 nella Chiesa del Passone recita delle lodi e S. Messa;  
 

* Sabato 8 ottobre (rosso)  
 *ore 16.00 in chiesa parrocchiale Confessioni  
 * ore 17.15 recita del S. Rosario 
 * ore 18.00 S. Messa prefestiva in parrocchia   
  (def. Panzeri Giuseppe, classe 1941)  
 

* Domenica 9 ottobre VI dopo martirio  Giovanni rosso)  

 I1 Re 17,6-16; Salmo 4; Ebrei 13,1-8; Matteo 10,40-42. 
 Orario S. Messa:   
  *ore 8.00;  
  *ore 10.30: S. Messa della comunità parrocchiale 
   * ore 18.00 S. Messa vespertina   ( def. coniugi Fenoglio)  
 
 

* Visita il sito della parrocchia: www.parrocchiamontevecchia.it 
* Numero di telefono della parrocchia   039/9930094 
* Numero cellulare di don Enrico  339/1775241 
* L’indirizzo e-mail di don Enrico: donenrico@parrocchiamontevecchia.it 
 

Gli estremi bancari della Parrocchia:  
PARROCCHIA S. GIOVANNI BATTISTA MARTIRE 
CODICE IBAN : IT63S0558449920000000040407  
 Banca Popolare Milano – Ag. Montevecchia 


